COMUNE DI FAGAGNA

Provincia di Udine

SANATORIA EDILIZIA

IN SEGUITO A DOMANDA DI CONDONO

Art.32 del D.L. 30.09.2003 n°269 (conv. In L. 24.11.2003 n°326) – L.R. 29.10.2004 n°26

Pratica di condono edilizio: N° _____________________________________________

Ditta :  __________________________________________________________________

ELENCO DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER IL CONSEGUIMENTO DEL TITOLO ABILITATIVO IN SANATORIA 



1) DOMANDA :
O  [] 
Per ciascuna opera abusiva, la richiesta di CONDONO per la definizione degli illeciti edilizi, va presentata al comune, sulla base dello schema predisposto dal Decreto Legge n.269/2003, è tuttavia preferibile utilizzare i modelli predisposti da diversi comuni della regione Friuli Venezia Giulia, per le particolarità introdotte con Legge Regionale n.26 del 29.10.2004.

O  [] 
L’istanza deve essere resa legale con apposizione di marca da bollo corrente alla data di presentazione (pari ad € 11,00).

La domanda dovrà necessariamente contenere :

O  [] 
Il numero progressivo, che dovrà anche essere indicato nei versamenti relativi all’oblazione e all’anticipazione degli oneri concessori;

O  [] 
Lo spazio riservato al comune per l’indicazione della denominazione della Regione, Provincia, Comune, con i relativi codici ISTAT e l’apposizione del numero di protocollo di arrivo;

O  [] 
I dati relativi al richiedente:
O  [] 
Cognome o denominazione;

O  [] 
Nome;

O  [] 
Codice Fiscale;

O  [] 
Comune di residenza anagrafica;

O  [] 
Via e numero civico di residenza anagrafica;

O  [] 
I dati relativi all’illecito edilizio:
O  [] 
Il Comune di localizzazione e l’eventuale località;

O  [] 
Via e numero civico;

O  [] 
Dati catastali (catasto terreni e catasto fabbricati), numero del foglio di mappa, numero/i di mappa o particelle, numeri degli eventuali subalterni;

O  [] 
Indicare se immobile soggetto a vincoli di tutela;

O  [] 
Indicare se immobile ricadente in area demaniale.

O  [] 
Descrizione sintetica dell’illecito edilizio:
O  [] 
Breve descrizione e consistenza (mq., mc., etc…) delle opere abusive eseguite, indicando possibilmente anche la tipologia dello/degli intervento/i che possono accedere al condono edilizio in riferimento agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2004;

O  [] 
Indicare la destinazione d’uso, RESIDENZIALE o NON RESIDENZIALE;

O  [] 
Se non residenziale, indicare LA DESTINAZIONE;

O  [] 
Indicare la data di ultimazione dell’illecito edilizio;

O  [] 
Indicare la tipologia dell’abuso (tipologie da 1 a 6) secondo le definizioni degli illeciti edilizi riportate nella “Tabella C” allegata al D.L. 269/2003 con successive modifiche e conversioni in Legge;

O  [] 
Indicare lo stato dei lavori alla data del 31/03/2003, specificando se ultimati, non ultimati, o ultimati in modo parziale;

O  [] 
Calcolo dell’oblazione da eseguirsi con i metodi riportati nelle Tabelle “1.a”, “1.b” e “2” contenute nello schema di domanda allegato al D.L. 269/2003, applicando i valori della “Tabella C” in riferimento alle tipologie di opere abusive (da 1 a 6) elencate nell’Allegato 1 dello stesso D.L. con succ. modifiche e conversioni in Legge (da distinguersi in):
O  [] 
Per immobili residenziali (Tabella 1.a) indicare: 

O  [] 
la superficie utile residenziale (abitabile) in mq.; 

O  [] 
la superficie (utile) non residenziale in mq. moltiplicata per il coefficiente 0,60; 

O  [] 
la superficie complessiva in mq. data dalla somma della superficie utile residenziale (abitabile) e dalla superficie non residenziale; 

O  [] 
la tipologia dell’abuso (da 1 a 3 rif. Allegato 1 e Tabella C); 

O  [] 
la misura dell’oblazione in €/mq. (da 1 a 3 rif. Tabella C); 

O  [] 
l’importo totale dell’oblazione in Euro riferito a ciascuna tipologia (da 1 a 3) dell’abuso; 

O  [] 
l’importo totale in euro a sommatoria delle oblazioni calcolate;

O  [] 
Per immobili non residenziali (Tabella 1.b) indicare: 

O  [] 
la superficie utile in mq.; 

O  [] 
la superficie pertinenze in mq.; 

O  [] 
la superficie complessiva in mq. data dalla somma della superficie utile e dalla superficie pertinenze; 

O  [] 
la tipologia dell’abuso (da 1 a 3 rif. Allegato 1 e Tabella C); 

O  [] 
la misura dell’oblazione in €/mq. (da 1 a 3 rif. Tabella C); 

O  [] 
l’importo totale dell’oblazione in Euro riferito a ciascuna tipologia (da 1 a 3) dell’abuso; 

O  [] 
l’importo totale in euro a sommatoria delle oblazioni calcolate;

O  [] 
Per le tipologie di abuso con valore fisso dell’oblazione o forfait (Tabella 2) indicare: 

O  [] 
la tipologia dell’abuso (da 4 a 6 rif. Allegato 1 e Tabella C); 

O  [] 
l’importo dell’oblazione in misura fissa o a forfait (da 4 a 6 rif. Tabella C); 

O  [] 
l’importo totale in euro a sommatoria delle oblazioni calcolate;

O  [] 
Calcolo oneri concessori (dovuti solo per gli interventi di RILEVANZA URBANISTICA soggetti a Concessione Edilizia, eseguiti successivamente all’entrata in vigore della Legge 28-01-1977 n.10), possono essere calcolati nei seguenti modi:
O  [] 
1°) calcolo dell’anticipazione con i metodi riportati nelle Tabelle “3 (nuove costruzioni, ampliamenti)” e “4 (ristrutturazioni, modifiche ed ampliamenti della destinazione d’uso)”, contenute nello schema di domanda allegato al D.L. 269/2003, applicando i valori della “Tabella D” dello stesso D.L. con succ. modifiche e conversioni in Legge; in tal caso, il Comune di Fagagna, rientra nella categoria dei comuni con numero di abitanti fino a 10.000;
O  [] 
2°) in applicazione dell’art.7, comma 2, della LR 26/04, richiamato l’art.90 della L.R.52/1991, il calcolo degli oneri concessori si effettua ai sensi del DPGR 29-04-1997 n.0139/Pres. e della Delibera del Consiglio Comunale di Fagagna n°77 del 18-12-1997 con relative tabelle parametriche, aumentando gli importi del 100% rispetto alla misura stabilita dalla disciplina vigente;

O  [] 
3°) la misura minima degli oneri concessori, è pari a €.500,00 (art.7, c.2, LR.26/04);

O  [] 
4°) alle domande di condono esonerate dal contributo di costruzione ai sensi degli artt. 94 e 95 della LR.52/1991 gli oneri concessori sono applicati nella misura fissa di €.500,00;

O  [] 
- per la casistica prevista dai punti 2°) e 3°), produrre lo stampato/distinta per il calcolo delle superfici imponibili e lo stampato per il calcolo definitivo e conguaglio degli oneri concessori, appositamente predisposti da questo comune;

O  [] 
- per la casistica prevista dal punto 4°), produrre idonea documentazione che dimostri la sussistenza delle circostanze di esonero;

O  [] 
Dati relativi al versamento
O  [] 
A) – Oblazione (spettante allo stato)

O  [] 
se calcolata a misura, rif. Tabelle 1.a/b contenute nello schema di domanda allegato al D.L. 269/2003,indicare:
O  [] 
l’importo totale da versare;

O  [] 
l’importo pari al 30% del totale da versare;

O  [] 
l’importo totale versato (1^ rata, pari al 30% del totale da versare; il versamento deve comunque essere effettuato nella misura minima di 1.700,00 €, qualora l’importo complessivo dell’oblazione sia superiore a tale cifra, ovvero per intero qualora l’importo dell’oblazione sia inferiore a tale cifra);

O  [] 
l’importo totale restante da versare;

O  [] 
l’importo della (2^) seconda rata, pari al 50% del totale restante da versare;

O  [] 
l’importo della (3^) terza rata, pari al restante 50%;

O  [] 
se calcolata in via forfetaria a valore fisso, rif. Tabella 2 contenuta nello schema di domanda allegato al D.L. 269/2003,indicare:
O  [] 
l’importo totale da versare;

O  [] 
l’importo totale versato (in questa casistica, l’importo dell’oblazione dovrà essere versato in un’unica soluzione);

O  [] 
B) – Quota integrativa oblazione da versare alla Regione Friuli Venezia Giulia (pari al 10% della somma da versare allo stato)

O  [] 
se calcolata a misura, rif. Tabelle 1.a/b contenute nello schema di domanda allegato al D.L. 269/2003,indicare:
O  [] 
l’importo totale da versare alla Regione, pari al 10% di quello da versare all’erario;

O  [] 
l’importo pari al 30% del totale da versare alla Regione;

O  [] 
l’importo totale versato alla Regione (1^ rata, pari al 30% del totale da versare alla Regione; il versamento deve comunque essere effettuato nella misura minima di 1.700,00 €, qualora l’importo complessivo dell’oblazione spettante alla Regione sia superiore a tale cifra, ovvero per intero qualora l’importo dell’oblazione spettante alla Regione sia inferiore a tale cifra);

O  [] 
l’importo totale restante da versare alla Regione;

O  [] 
l’importo della (2^) seconda rata, pari al 50% del totale restante da versare alla Regione;

O  [] 
l’importo della (3^) terza rata, pari al restante 50% da versare alla Regione;

O  [] 
se calcolata in via forfetaria a valore fisso, rif. Tabella 2 contenuta nello schema di domanda allegato al D.L. 269/2003,indicare:
O  [] 
l’importo totale da versare alla Regione;

O  [] 
l’importo totale versato alla Regione (in questa casistica, l’importo dell’oblazione dovrà essere versato in un’unica soluzione);

O  [] 
C) – Oneri concessori (spettanti al comune) (dovuti solo per gli interventi di RILEVANZA URBANISTICA soggetti a Concessione Edilizia, eseguiti successivamente all’entrata in vigore della Legge 28-01-1977 n.10)

In base alle modalità seguite per il loro calcolo,(rif. sopracitati punti 1°), 2°), 3°) e 4°), relativi al calcolo oneri concessori) indicare con rif. alle Tabelle 3 e/o 4:

O  [] 
l’importo totale da versare;

O  [] 
l’importo pari al 30% del totale da versare;

O  [] 
l’importo totale versato (1^ rata, pari al 30% del totale da versare; se adottate le istruzioni e tabelle nazionali, il versamento deve comunque essere effettuato nella misura minima di 500,00 €, qualora l’importo complessivo sia superiore a tale cifra, ovvero per intero qualora l’importo dell’anticipazione degli oneri concessori sia inferiore a tale cifra (di 500,00 €); se adottate le istruzioni regionali con applicazione delle tabelle parametriche del comune, aumentate del 100%, il versamento deve comunque essere effettuato nella misura minima di 500,00 € anche nei casi di esonero previsti dagli artt. 94 e 95 della LR 52/1991);

O  [] 
l’importo totale restante da versare;

O  [] 
l’importo della (2^) seconda rata, pari al 50% del totale restante da versare;

O  [] 
l’importo della (3^) terza rata, pari al restante 50%;

O  [] 
Allegati

O  [] 
Elencare quanto presentato unitamente alla domanda di condono ed eventuali specifiche;

O  [] 
La data di compilazione della domanda di condono

O  [] 
Firma/e del/i richiedente/i

2) ALLEGATI OBBLIGATORI ALLA DOMANDA (ENTRO IL 10/12/2004):
O  [] 
Attestazione del versamento dell’oblazione allo stato
O  [] 
- Se è stata calcolata a misura dovrà essere versata la 1^ rata entro il 10/12/2004, nella misura minima del 30%, ovvero nella misura minima di 1.700,00 €, qualora l’importo complessivo dell’oblazione sia superiore a tale cifra. Inoltre l’importo dell’oblazione va corrisposto integralmente qualora il medesimo risulti inferiore alla suddetta misura minima di 1.700,00 €, ovvero, nel caso di oblazione di importo fisso.

O  [] 
- Se è stata calcolata in via forfettaria, dovrà essere versata in un’unica soluzione.

- IL VERSAMENTO DOVRÀ ESSERE EFFETTUATO, A SCELTA, NEI SEGUENTI MODI:

O  [] 
1)-Tramite conto corrente postale a tre sezioni indicando:
O  [] 
- il n° di c.c.p. 255000 intestato a Poste Italiane S.P.A.
O  [] 
- l’importo

O  [] 
- gli estremi identificativi e l’indirizzo del richiedente

O  [] 
- nello spazio riservato alla causale indicare:

O  [] 
· il Comune di ubicazione dell’immobile

O  [] 
· il progressivo indicato nella domanda di condono

O  [] 
· il codice fiscale del richiedente

O  [] 
2)-Tramite il MODELLO – F24 -: il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 14 gennaio 2004, ha stabilito che il versamento delle somme dovute a titolo di oblazione, è effettuato mediante modello di pagamento “F 24” riportando il seguente codice tributo: 3910 (denominato “Oblazione per la definizione degli illeciti edilizi Art. 32, comma 32, d. l. 30/09/2003, n. 269”);

O  [] 
Nella compilazione del modello “F 24”, il codice tributo istituito (3910) deve essere esposto nella “Sezione ICI ed altri tributi locali”;

O  [] 
l’indicazione nello spazio “codice ente/codice comune” del codice catastale del comune (Fagagna = D461) ove sono ubicati gli immobili oggetto del condono;

O  [] 
nel campo “anno di riferimento”, l’anno in cui si effettua il versamento nella forma “AAAA”(es.2004);
O  [] 
nel campo “importi a debito versati”, indicare l’importo dovuto;

O  [] 
Attestazione del versamento della quota integrativa del 10% dell’oblazione da destinare alla Regione Friuli V.G.
O  [] 
- Se è stata calcolata a misura dovrà essere versata la 1^ rata entro il 10/12/2004, nella misura minima del 30% del totale da versare alla Regione; il versamento deve comunque essere effettuato nella misura minima di 1.700,00 €, qualora l’importo complessivo dell’oblazione spettante alla Regione sia superiore a tale cifra, ovvero per intero qualora l’importo dell’oblazione spettante alla Regione sia inferiore a tale cifra.

O  [] 
- Se è stata calcolata in via forfettaria, dovrà essere versata in un’unica soluzione.

- IL VERSAMENTO DOVRÀ ESSERE EFFETTUATO, A SCELTA, NEI SEGUENTI MODI:

O  [] 
1)-Tramite conto corrente postale a tre sezioni indicando:
O  [] 
- il n° di c.c.p. 238345 intestato a UNICREDIT BANCA S.p.A.-TESORERIA REGIONALE TRIESTE;

O  [] 
- l’importo

O  [] 
- gli estremi identificativi e l’indirizzo del richiedente

O  [] 
- causale indicare: L.R.26/2004. Art.7 Oblazione per condono edilizio capitolo di entrata: 1016
O  [] 
2)-Tramite bonifico bancario indicando:
O  [] 
- c/c bancario n° 55 intestato a UNICREDIT BANCA S.p.A.-TESORERIA REGIONALE TRIESTE;

O  [] 
- codici: ABI: 2008 – CAB: 02230;

O  [] 
- l’importo

O  [] 
- (gli estremi identificativi e l’indirizzo del richiedente)

O  [] 
- causale indicare: L.R.26/2004. Art.7 Oblazione per condono edilizio capitolo di entrata: 1016
O  [] 
Attestazione dell’anticipazione degli oneri concessori spettanti al comune
O  [] 
- dovrà essere versata la 1^ rata entro il 10/12/2004, pari al 30% del totale da versare; 

O  [] 
- se adottate le istruzioni e tabelle nazionali, il versamento deve comunque essere effettuato nella misura minima di 500,00 €, qualora l’importo complessivo sia superiore a tale cifra, ovvero per intero qualora l’importo dell’anticipazione degli oneri concessori sia inferiore a tale cifra (di 500,00 €); 

O  [] 
- se adottate le istruzioni regionali con applicazione delle tabelle parametriche del comune, aumentate del 100%, il versamento deve comunque essere effettuato nella misura minima di 500,00 € anche nei casi di esonero previsti dagli artt. 94 e 95 della LR 52/1991);
- IL VERSAMENTO DOVRÀ ESSERE EFFETTUATO, A SCELTA, NEI SEGUENTI MODI:

O  [] 
1)-Tramite conto corrente postale a tre sezioni indicando:
O  [] 
- il n° di c.c.p. 14924336 intestato a Comune di Fagagna – Servizio di Tesoreria;

O  [] 
- l’importo

O  [] 
- gli estremi identificativi e l’indirizzo del richiedente

O  [] 
- causale indicare: Oneri concessori condono edilizio - L.R.26/2004;

O  [] 
2)-Tramite bonifico bancario indicando:
O  [] 
- c/c bancario n° 06702600051E 

O  [] 
- intestato a: Tesoreria Comunale - FRIULCASSA S.p.A. Cassa di Risparmio Regionale;

O  [] 
- codici: CIN: B – ABI: 06340 – CAB: 12315;

O  [] 
- l’importo

O  [] 
- (gli estremi identificativi e l’indirizzo del richiedente)

O  [] 
- causale indicare: Oneri concessori condono edilizio - L.R.26/2004;

O  [] 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 dalla quale risulta la descrizione delle opere abusive, per le quali si chiede il titolo abilitativo in sanatoria e lo stato dei lavori;
O  [] 
Documentazione fotografica delle opere abusive;

O  [] 
Documentazione comprovante l’avvenuta ultimazione delle opere abusive entro il 31 marzo 2003 oppure dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, nella quale il richiedente attesta tale circostanza;

O  [] 
Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il richiedente attesta di non avere carichi pendenti in relazione ai delitti di cui agli articoli 416 bis (Associazione di tipo mafioso), 648 bis (Riciclaggio) e 648 ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) del Codice Penale;
O  [] 
copia di documento di identità di quanti hanno sottoscritto le dichiarazioni sostitutive sopra indicate;

Ai sensi dell’art.6, primo periodo del comma 1, della L.R. 29/10/2004 n°26, la domanda di sanatoria di cui al Punto 1) del presente elenco e la documentazione a corredo della stessa, di cui al Punto 2) del presente elenco
  [] 
è completa ai fini della procedibilità

  [] 
non è completa

Per cui l’istanza è da ritenersi

  [] 
valida ed accolta

  [] 
decaduta 

NOTE:______________________________________________________________________________________________________________________________________


3) SECONDA (2^) RATA DEI VERSAMENTI:
O  [] 
Attestazione del versamento della seconda (2^) rata dell’oblazione spettante allo stato, se dovuta, come risultante dalla domanda di condono e come illustrato al precedente “punto 1), lettera A)-Oblazione (spettante allo stato)”, il versamento deve essere pari al 50% del totale restante da versare;

O  [] 
Attestazione del versamento della seconda (2^) rata della quota integrativa del 10% dell’oblazione da destinare alla Regione Friuli V.G., se dovuta, come risultante dalla domanda di condono e come illustrato al precedente “punto 1), lettera B)-Quota integrativa oblazione da versare alla Regione Friuli V.G. (pari al 10% della somma da versare allo stato)”, il versamento deve essere pari al 50% del totale restante della quota integrativa da versare alla Regione;
O  [] 
Attestazione del versamento della seconda (2^) rata dell’anticipazione degli oneri concessori spettanti al comune, se dovuta, come risultante dalla domanda di condono e come illustrato al precedente “punto 1), lettera C)-Oneri concessori (spettanti al comune)”, il versamento deve essere pari al 50% del totale dell’anticipazione degli oneri restante da versare al Comune;

4) TERZA (3^) RATA DEI VERSAMENTI:
O  [] 
Attestazione del versamento della terza (3^) rata dell’oblazione spettante allo stato, se dovuta, come risultante dalla domanda di condono e come illustrato al precedente “punto 1), lettera A)-Oblazione (spettante allo stato)”, il versamento deve essere pari al rimanente 50% del totale restante da versare allo stato;

O  [] 
Attestazione del versamento della terza (3^) rata della quota integrativa del 10% dell’oblazione da destinare alla Regione Friuli V.G., se dovuta, come risultante dalla domanda di condono e come illustrato al precedente “punto 1), lettera B)-Quota integrativa oblazione da versare alla Regione Friuli V.G. (pari al 10% della somma da versare allo stato)”, il versamento deve essere pari al rimanente 50% del totale restante della quota integrativa da versare alla Regione;
O  [] 
Attestazione del versamento della terza (3^) rata dell’anticipazione degli oneri concessori spettanti al comune, se dovuta, come risultante dalla domanda di condono e come illustrato al precedente “punto 1), lettera C)-Oneri concessori (spettanti al comune)”, il versamento deve essere pari al rimanente 50% del totale dell’anticipazione degli oneri restante da versare al Comune;

5) ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DAL PRODURRE, [] in duplice o [] triplice copia:

O  [] 
relazione di un tecnico abilitato con la quale si asseveri, ad esclusione di quanto attiene alla data di completamento dell’opera, l’osservanza delle condizioni richieste per la sanabilità dell’abuso edilizio, ai sensi della L.R. n. 26/2004, nonché:
O  [] 
-
le dimensioni e lo stato delle opere interessate;
O  [] 
-
la destinazione d’uso e la superficie dell’edificio e del manufatto oggetto di sanatoria;
O  [] 
-
ove necessario, il rispetto delle normativa antisismica vigente al momento dell’abuso e l’insussistenza della necessità di acquisire il certificato attestante l’idoneità statica delle opere eseguite;
O  [] 
-
il calcolo degli oneri di concessione; 

O  [] 
qualora l’opera abusiva supera i 450 mc, dovrà essere presentata una perizia giurata sulle dimensioni e sullo stato delle opere da parte di un tecnico abilitato;
O  [] 
ove richiesta, certificazione redatta da un tecnico abilitato all’esercizio della professione attestante l’idoneità statica delle opere eseguite; qualora l’opera per la quale viene presentata istanza di sanatoria sia stata in precedenza collaudata, produrre il collaudo statico;
O  [] 
elaborati grafici attinenti alle opere per le quali si richiede il titolo in sanatoria e allo stato di fatto precedente degli immobili oggetto degli interventi edilizi abusivi.

6) DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA:
O  [] 
denuncia in catasto dell’immobile oggetto del condono e della documentazione relativa all’attribuzione della rendita catastale e del relativo frazionamento; 

O  [] 
denuncia ai fini dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) di cui al D.Lgs. 30.12.1992, n. 504; 
O  [] 
ove dovute, denuncia ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) e per l’occupazione del suolo pubblico; 

7) IMPORTO DEFINITIVO DEGLI ONERI CONCESSORI (spettanti al comune):
O  [] 
Produrre la documentazione per il calcolo dell’importo definitivo degli oneri concessori, ad eventuale conguaglio delle anticipazioni già versate, in base alla procedura ed utilizzando la modulistica già trasmesse con nostra nota INFORMATIVA del 25 ottobre 2006;

O  [] 
Se dovuto, attestazione di versamento dell’importo definitivo degli oneri concessori, con le modalità di cui alla nostra nota INFORMATIVA del 25 ottobre 2006;


8) ALTRA DOCUMENTAZIONE DAL PRODURRE, [] in duplice o [] triplice copia:

O  [] 
Dichiarazione asseverata del Tecnico, con la quale si specifichi dettagliatamente in quale tipologia si classificano le opere e gli interventi per i quali si è richiesto di accedere al condono edilizio, secondo quanto stabilito dall’art.4, comma 1, lettere a), b), c), d), e dal comma 2, della L.R. 26/2004;

O  [] 
Dichiarazione asseverata del Tecnico, attestante che le opere e gli interventi per i quali si è richiesto di accedere al condono edilizio, non sono compresi tra quelli non suscettibili di sanatoria ai sensi di quanto disposto dall’art.3, della L.R. n°26/2004; (dall’art.32, comma 27, del D.L. 269/2003 convertito in Legge e successive modifiche ed integrazioni; dagli artt.32 e 33 della L. 28/02/1985 n°47 e successive modifiche ed integrazioni);

O  [] 
QUESTIONARIO sintetico per la richiesta di sanatoria, (da ritirare presso l'U.T.C., o allegato alla presente);

O  [] 
distinta dettagliata esplicativa del calcolo della superficie coperta e del volume: fuori terra, interrato e totali con eventuali grafici esplicativi (ante abuso e post abuso), da eseguirsi con le modalità previste dall’art.4 delle Norme di Attuazione del PRGC di questo comune;

O  [] 
estratto planimetria generale in scala catastale, ampia, evidenziando l’orientamento, con riportati tutti i fabbricati ed in particolare quello oggetto di sanatoria, per l'individuazione della zona e indicando l'accesso all'immobile dalla pubblica via nonché i fabbricati circostanti esistenti (anche se non censiti sulla mappa);

O  [] 
per la casistica prevista dall’art.4, comma 2, della L.R. n°26/2004, produrre estratto cartografia degli strumenti urbanistici generali e di attuazione (PRGC e PRPC) approvati in vigore e adottati al momento della presentazione della domanda di sanatoria, evidenziando l’ubicazione dell’immobile;

O  [] 
planimetria in scala 1:500 o 1:200, contenente l'ubicazione del fabbricato, con relativo schema particolare dello smaltimento acque e ubicazione dell'allacciamento alla pubblica fognatura o a diverso recettore, con eventuali nulla osta e/o autorizzazioni per lo allacciamento e scarico acque reflue, nonché la distanza dai fabbricati circostanti esistenti, dai confini e dalle strade;

O  [] 
planimetria con indicati l'ubicazione e la superficie  in rapporto alla cubatura, degli spazi riservati ai parcheggi (L.122 del 24.3.1989 e, stanziali, di relazione, ecc…), nel caso di preesistenze ante L. 122/1989, produrre ricognizione degli spazi medesimi in rapporto alle normative precedenti;

O  [] 
elaborati grafici quotati, dello stato dei luoghi e delle opere ante abuso o del progetto approvato e quelli dello stato dei luoghi e delle opere post abuso, firmati dal tecnico incaricato, in scala 1:100 (o 1:50 solo per casi particolari) e contenenti:

O  [] 
titolo ed intestazione dell'elaborato;

O  [] 
tutte le piante (dal piano scantinato alla copertura), con indicate le superfici nette di tutti i vani comprese scale, logge, porticati, androni, terrazze agibili, balconi ecc., la loro destinazione d'uso e le superfici finestrate, il tracciato in pianta delle sezioni ;

O  [] 
per le opere di forma semplice ed uniforme, almeno due sezioni verticali (una trasversale ed una longitudinale); per le opere che presentano forme complesse e non uniformi (volumi, altezze e forme diverse anche accorpate), le sezioni vanno prodotte per ogni corpo o figura con sagoma diversa;
O  [] 
tutti i prospetti;

O  [] 
Dovranno essere chiaramente indicate le altezze delle opere/costruzioni/manufatti e degli edifici, secondo la Normativa Comunale in vigore e adottata, al momento della presentazione della domanda di sanatoria;

O  [] 
SI PRECISA CHE, PER GLI INTERVENTI ESEGUITI SU IMMOBILI ESISTENTI O IN DIFFORMITÀ DA PROGETTI APPROVATI, DOVRANNO ESSERE PRESENTATE LE TAVOLE DI RAFFRONTO EVIDENZIANDO (sugli elaborati grafici),

IN GIALLO : LE OPERE DI MURATURA DEMOLITE O NON ESEGUITE;


IN ROSSO : LE OPERE DI MURATURA COSTRUITE.

O  [] 
Dichiarazione sostitutiva attestante la titolarità della facoltà a proporre domanda di condono (proprietario, comproprietario, usufruttuario ecc..), con allegata copia del/i documento/i di riconoscimento del/i dichiarante/i;

O  [] 
dichiarazione del tecnico incaricato alla stesura della pratica con la quale asseveri, la conformità del progetto presentato rispetto alle opere eseguite, l’avvenuta prosciugatura dei muri e la salubrità degli ambienti e che le opere sanate non contrastano con le disposizioni vigenti in materia di sicurezza statica, prevenzione degli incendi, degli infortuni, igienico-sanitarie, di inquinamento: acustico, dell’aria, del suolo e sottosuolo; allegando se del caso, tutta la documentazione in possesso o reperibile, atta a dimostrare tali circostanze; ai fini dell’eventuale rilascio del certificato di abitabilità e/o agibilità rispetto alla sanatoria;

O  [] 
LA DOCUMENTAZIONE EVIDENZIATA/BARRATA NEI SOPRACITATI PUNTI 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), DEL PRESENTE ELENCO.

O  [] 
VARIE/NOTE: ____________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

ENTRO IL 10 dicembre 2004





ENTRO IL 31 maggio 2005





LEGGENDA SIMBOLI,DA BARRARE:


O : Indica la documentazione presentata;


[] : Indica la documentazione da presentare/mancante.





ENTRO IL 30 settembre 2005





ENTRO IL 31 ottobre 2005





ENTRO IL 31 ottobre 2005 OVVERO ANCHE ENTRO IL 30 aprile 2006





ENTRO IL 31 dicembre 2006





ENTRO il termine di tre (3) mesi dalla notifica della presente
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